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lì, 'fSterno dalle manette 
, i . - • * . -

ebole coTorti, prepotente có'de-
r 

boii -r" eeec^?la carattenstica -— di­
ce ottimamente V Adige -*- del^igo-
verno di. Dfpretis. Governo che 
oscilla fra la fiacchi?-!!;, nrnprove-
rata^'i in cento occasiónV e l 'ar-
bitrìó, commesso replibatarnente ed 
inalzato a sistema., - ... ,/. ., 

Gii arresti politici eseguiti Tal-
trp. giorno a j^ | | i tpya , ne sono u - , 
na'.-pi'ova. ,• •,••'•' ^w^m' 

In .quelli arresti vi sono due ila-̂  
granti violazioni di libertà sta-
tutane. 

' • • . • 

È violata la libertà''d* associa•' -
zibne toW urfè^o ' ItólF ing^ '•cav... 
Satton e delcap. Siliprandi, | r | -

coriiadini mantovani . n :„ , 
É violata la l%btTiàdi,sta'm;p<^^, 

coir arresta del sig./ Nizzoli; gè- ^ 
rente della Libera' Parola^ e >4eb; 

^J |J •, 

maestro Mele^i^vjirettore àe\ Pél:< 

Come se Qualclmo in Italia ™ im-
operante Beprètis '^ ' 'credesse al-
r indipendenza d|l[a magistratura! 

Ignoriamo di quali reati siano 
accusati i prigionieri di Mantova, 
Ma non è djlpi^ile indovinarlo. Sa­
ranno i soliti tìtoii : Eccitamento 
allo sciopero, diffusione di idee 
sovversive. Nel lìberi paesi a que­
ste azioni private si resiste con 
altre azioni .private :' alle associa­
zioni si conji'apbngorio le associa­
zioni ; alle ìctee, le idee. In Italia si 
sopprime.S'i arresta^lJa libertà ind.i-
%idualè^è la me^cé nìù'ih ribasso 
sul mercato delle coscienze italiane! 

Contro le agitazioni agrarie del 
Mantovano ha tuò&to allapam^,-^, 
ra un deputato pQssidente,^^on. 
D' Arco. Ha invocato contro a l e s -
se le manette la •Gazzetta di Man-

stratura — isMti^^b dei giornali . u h ' a l « , o ^ o l a r e dellSn, Martini, 
—- che guai a tó&arli essi I -^|rincatari#^W<!^e,U minacci di pu 
giuslìficare Tarresto di colleghi. Il 

r-*Mm 
I- \ 
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h' ^ pètiòdO che l'Italia àttràvei:'sa è 
. ! • - • . • • " • • ' - ' ' " 1 • ' ^ - ' • 

funesto non solo per la prepondes 
rante corrente reazionaria, ma an­
che, e più specialmente, perchè 
contro questa xorrente non esìste 
un^vero e solido partito ; Zi|?0ra?e, 
che abbia idee chiare e dfiftiettflS 

• T ! . 

mziono. 
. . I . . . . 

Oli dicemmo l'altro giorno come 
nel leggere la due circolari, siumo rì-
Imasti sorprosi, e non poco; quasi non 
e» sembra 

• j ' - . i . ; - ; ' i - ^ • i ? my'"^'-^'ii^i 
ora vero phe. uomini 

^• i - i - i .H 

i:'^r'^:u i : 'u-r i . • , — -

ìagroso. 
•w»©b̂ . ìe^ssociazioM^i'^ c o r i t a ^ 
ni fossero moleste, ax!' :pi.:oprietah 
af [ ìibérali * ^ r i d ò ' ^ 11 ; modello ^ del- ; 
r on./ D' Arco, ed; al sgoverno, sì^ 
capisper ; ^ J i O U esano ;al|i;9 rc'̂ e^, 
moleste: non furono sclplté,,.nè| 
processate,. perche jml!a . e'; exa :in 
esse, che offendesse la legge. Eb­
bene, che vale la legge? La leg­
go è buona; pei prepotenti e pel ' 
forti! La legge fa semplicemente 
arrestare i .presidènììiìì quelle 'so­
cietà. Perchè ? Con ' quàl titolo ? 
Cfie'Mmporta? Il pe^cTiè si" trove­
rà bene, i l codice ..penafe',è. così" 

elastico, è CQ.syMtóWte la, coscien­
za di certi giudici!;..= . 

; Al postutto, : dopo cinque o sei, 
nìesi di carcere preventivo, quei 
siénori spoletteranno in libertà. 
Il; governo avrà ' ^ F ottenuto :4;yi 
suo scopo: quello di colpire tóor-
talmentó- 'quelle, associazionv c|3e 
ier r altro il Diruto pr'óclàrnava 
sante e legittime i 

d'ordii!^ uomini di libertà abbiano^ 
potuto mettere la loro firma a docu-; 
menti, i quali, speriamo, Iti Camera 
vorrà severamente^ giudicare, 
; 'Fin oggi, crediamo, non Sì, era maif 
giunto It'̂ fepingero le cose, fino a tal La. Camera è un po' lo .apefe 

' I f t l t ede le dei i>àese. Ecco perchè^^egno 
incolpi di testa del governo di De- Minacciare gli studènti, ov^nòn cès 
pretisbannó 1* împunità aManto^-

j ^ I r -

va, come a Padova, Cóme a 'Tón­
no, come^^^'Mòntecitòrìo.-' ' ' 

' 
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IiagiiazionWeìle Uiiìyersità ' 
^•3^>Wf-> "s ••'•^-'"W-
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tovà.^ Ecco^t^irgoverno ha ascolta­
ta. Ha ioUo ài tn|??o gliagiiaion! 

miin §fÌo'j)aes0, dòve^ìti ra-
dàatp^^sianfllntimento "della ìi-
'" "tà, è piU forti 1 caratteri, nqi 
vedremmo il-.partito liberale le-
varsi tutto mtero^.come .un. sol 

!,•' 

^ - I ' * m^^^^. 
uomo, dà.ZanardeJli^jay*Musini, \da 
Cfispl a ''Bèftàni, cpTOo queste, 
flagranti vioìazioni ; della libertà a; 
jpro' delia polìtica. Vedremmo^ tut^ 
ta la stampa, senza eccezione, dal­
ia Per^eyeranza al Fascio, prote-' 
^tare contro l 'arresto di giorh^-'' 
listi, non d'altro rei che di aver 
scritto degli'artìcgi;|, ,<ii aver ma­
nifestate delle idee. Ma qui non 
succed(^rà nulla^ di; tutto, questo, ; 

, - • . _i • • - I " . . > . • ' f 

%k commissione' d'inchiesta peri i 
fa ttiirecentfj^aJti^i provo caronò#agita-
zioneuniversitarìQj tiene riunioni quo­
tidiano airifoie^ di'Europa a. Torinoi>j< 

La commigaione udì iS^^deposizioiìil? 
del rettore.4' Ovidio,;e^deì profaasori;, 
Òg|tiettì, Mattirplo, Anelimi e G a r r i i . 

T i 

yi^-i^. 

H: 

là- « 

Né a questi si restrìngono gli 
arresti : ftit'ono arrestati bèiii''' 500^ 

I r - ' ' - | ' ' ^ ' ' J ^ ' i j ' 

contadini/ Mantova è' in véro sta­
to di assedio! Il terrore vi domi-' 
na peggio che ai tèrap' dell* Aù^ 
stria 1 Non vi sono carceri bastan-: 
ti per raccogliej|f*gU arresta,ti.r;. 

Ier F altro ìÌjSffitto onestamen-
te:lodava le-associazioni dei con-
tadini-;?ne propiigtiàva anzi lâ dìf*-
fusione, citando ad esempio la: for-
midabi}„e-CoI!ega,pa della società di 
contadini i n g » Ì l Éirmo » s o . 

' W U n i v e r s i t à ' M I&otoà 
*j^ni^sSi m'ohe M » ^ *̂  aréUèTdi '?Bo 'rn»'̂  ̂  

è btata sgombrata daHa forza era fai 
sa di pianta. 

L* università è sempre occupata dai 
aoldati^e daiV<i|arab|nieh 

La Rassegna, parlando deLconte^no 
del gjayerno di fronte.o vaigiiai'ÌWpa 
r agitazione universitaria, spinge la 
sua disinvoltura fino ad asserire che; 
i professori non restarono offesi dalle 
perenton^Jntìmazionì, fatte cireolara 
dal ministro Coppino. , 

sa^àero dall'agitazione, si comprenda, j 
Commésso ilprimo errore, di aver vo-
Iute, cioè notifeìi'iconoscGra^Htorti di 
un prefetto assurdo, di uù; prefetto, 
provocatore dì scandali e dì disordini, 
di un pi-efétto^ai à EbMilS p e r ^ i ; 
di' agitazioni in una patriottica e ci-' 
viiiMsima città come Torino, ora écu-
saoìle il secondo, cioè di minacciare 
gli studenti se àQ|i, aspettassero in' 
pace it responso della commissione 
d'ì,nchìe3||.'^'"-";: ;;;; : ; , : ; ' . • ; .;;;: 

Sfaammoriife prima Q^mlnadcJàre poi [ 
ì profósèori, ì corpi^ifeàd^^miéì, soli 
perchè, trovando ingiùstlfiièaViW'il 
contegno del góverncìj davano rEigiotiò 

-*i-gio:^^ai, pur coaaiìeiissndo lofò ìà 
gfilma e:la prudenza, è tale un atto 
ìneonstjtto da notìL"Wpotersî '̂ bbastanzft 
r i p ^ f c . Ed #mt(|>tiiù da riprovar-
ai, in quanto è un atto, che 
vendo" nessun valgre, non può 
nessun effetto. ; 'i 

I "'professori sanno come nessuna 
legge; nessun regolameutò proibisce 
lóì̂ ò di rimani Pestare la propm^j^ 
ne sopra gli atti del governo. Essi 
sanno oerFettamenta di essere m 

mat^^^^^fffaridi famiglia. / r ^ i ^ 
miRsione del capitano Ferran 

sarà accompagn^a : fino ad 4jl^t J a 
due Gompagnie/Jbarsaglien. ,;;', 

Il primo qprpó^4i!sp6di2iou0 neli*@ 
marzo andò $à a^ffifàr^i^ Jloncul-

rilqjascìando dì presidio Wffiassaua 
#Jruppe della terza.s^ediz;ioneìii^ 

Menenio votra, fortificato.. 
^^^^Ppchi giorni prima de) 9 marao, si 
"era stabilito di occtig^re Keren, ma 
venne un Contr'̂ otfUna^^he si ritiene 
causato dalla, i^o^ìzia. che s i sopirne 
vìa di Karen infestata dalle tribù di 
Habab e di Tamariara insorte. 

L arcivescovo T^^vier, fuggito dal 
diocesi di Karen ,fu svaligiata e ia^r 
sciato nndo.v.SÌ recò a Massaua in-̂  
coiiliafido per vìa numerosa bande d> 
insortj. , V.. , 

Il personf̂ iò ed il materiale di euer-
ra che s* imbarcheicà » ^aDp |o^pÌ -
rqscafo Btrwani«,;;Sarà maggiore di 

0 prim/i sj diceva., ;:;t: 
^V°'^' fete^'*°^)fsaOT^'^^SP^s»2;ionè 

sul piroscafo ur\o spazio di 500 metri 
cubi;;nòR. Ricotti nefvuole uno dî  4^^ 
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I Sapete che la commissione d'inchie­
sta per i fatti di Torino è composta 
del consigliere Canonico, del senator 
Giannuzzì-Savelli e del prbHe^. Gre-
snona. , 

' Ora per mostrare quanto poco im^ 
parziale possa essera quest ultimo 

i • L ' I ' I l 

Il picpfesspre Cremona aveva verbale 
mente^^^ per iscritto protestato con 
massima vivacità conttóM|SUoi colle 

•Quanto àirarresto dei duegiorna- L spettava certo di lodare niènte 
listi/èsso é.più graVfe.ariqÒr^ meno che dei malfattQri!! 

: I > ;-, = 

.-- ' 

reprimere gli'eccessi della stam 
pa, le autorità .ìia.9̂ Qp,:£Ìl comodo 
mezzo del sequestrò,..-E forse la 
prima volta che in Italia si ricor­
re ialla austriaca, misura dpir ar­
resto. Ma che Importa? ìi'essen^ 
zia le è di sopprimere i due gior­
naletti del:jmantovano,' d*impedi-
re la" propaganda, delle loro idteé. 
Fra cinque ,p.sei rhesi saranno 
aàch'essi, restituiti a libertà 
ma il governo ,ayrà> raggiunto il 
suo intento 1.̂  , , - • .̂  •.; 

' L 

Così : alle ragioni politiche, si- sa^ 
grifica la 'giustizia: così - ad un 
opportunismo 4 ^ questura si sa­
crificano i- più sacri diritti del 
cittadino. ' " ' 

l̂ ôi prevediamo la risposta che 
ci daranno. Gli arresti furono de^ 
€1 etati dall' autorità giudiziaria! 

E che dire della prefettura, della-
V. - - • . I . i -" 

questura, della;̂  procura del Re 
che per oltre un ajino hanno vistoci 
costituirsi e svolgersi,; alia luce 
meridiana, quest* associazione--di 
rnalfaitori; e non si'soiio.mài so­
gnati d'intervenire ?!^ -

là^ criminosità (^\ questa lega si 
rivela tutto ad tih tiratto. Si -gi^/ 
la quattro giorni prima del primo-ŝ  
aprile^ epoca in cui incominciano 
i' lavori agrari, Si jivelf^, soltanto 
quando gV interessati,,;che nulla 
han fatto per appianare iè:,difle-
renze, si vedono minacciati,,,, net 
loro guadagno. 

Vedremmo ' che' cosa faranno 
, - • • r 

adunque i liberali'! •'"' 
Mâ êe n'è da rìdere. 
Vedrèo t̂»'- dei seiìicenti liberali 

rispettare l'autor ita della magi-

,.-> 

m 
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ghi che parteciparono al comitato 
misto. 

Li aveva denunziati al ministro qua-
' ' I . ' . , • - \ - -

si come provocatori di disordini ;*àv6va 
inviato una violenta protesta alla fa-
colti di riiatematicB, sconfessando il 
suo preside Battagiihì, membro del 
comitato. , , 

Questa protasta esiste nei verbali 
della facoUà. Inoltre il Cremona aveva 
ricusato di stringere la mano al Bat-
tagliai. 

Dopo óìò e malgrado ciò fu eletto 
c'ommisMrio suU* inchiesta che ào î̂ ^ 
riferire non solo sul moto dogli stu«^ 
denti ma anche sull'operato dsìì prÒ3*ìî  
seri. • , 

I • 

pertetiamenta ai essere marno 
vibìlì dallo cattedrelionquVstate assai 
spesso per concorso, sempre par me-
riti eccezionali, a mono che non se ne 
rendano'iflldygnipé!^''òoipe tassativa-
men#«ifei8ìulte dalle leggi. 
rìKsE qui CI piace di riportare igip̂ clie 
la chiusa dell* articolo di un assonna-

I 

•̂  to artìcolo del Nàpoli. ',, /̂  , 
LKOverni non devono sembrar forti, 

ma essere forti jle la forza dei gover­
ni liberi si attinge nel rispettò alla 

l | # libertà ®WHtadini a naU' afetto dei 
modesimì. ' ;, ^^ . • /^ ^\. 

CircondEirsi. ógni momento di guar-
die e di soldati, non significa essere 
forti. 

^ ¥•/ 

Gravissime sono Igppiiji^-che par^ 
vengOno'Wl Tonkinbr^ 
; Alla prini*|j^jfetta.dìrt|tlé|srìerg|^3 
Dong-I)ang ne successe la secónda. :̂  

Brière telegrafa:• 
« Vi annuncio con dolore che Ne-

grier,: gravemente ferito-^iu costretto 

« I Cfaî egi sboflcatìdA.in^^pndì 
masse su tre cplonne, attaccarono con 
imnfito le nostre posizioni avanti Kilna. 

s II colonnello jHerUnaer davanti a 
qij|sta grande Buperiòrità n^j^rica 
avendo esaurite,le sue munizioni mi 

" . : • • • • V J f - • • " • ' , 1 ' - 1 - • • 

informa essére iobblieato a retroce-
dere ,;sn;.||̂ ongsong e ^ g ^ o i . U^^smr 
centro tutti i mievmèz^i à̂ ftzione su-
gli sbocchi di Chu Kop. Il nemico in­
grossa semprê ŝj:fc ;S,ongkoiÉ ,̂v 

« Checcbè accada spero poter dì-̂  
fendere: tutto il Delta. 

« Domando al 
più presto possibiló n#vì rinforzi^» 

Le notìaie dal,Tonchino produssero 
grandissima impressiona a I*arigì. 

Ebbero luogo varie riunioni presso 
1 capi parlana^ntarì. 

Ferry conferì con L^wa! e Peyigp^. 
Oggi comunicherà calla Oatóerft 

decisioni. 

J p p d'inviarmi al 
" ; : ! . - . 

_ . . • ^ 

^ 
.V-.rll, • • : 

'^Ahl.^t^ 

'à 

I0n. M^pia^ Capo esamina, nel 
JVapWil, le due'ciFcolarì emanate dal 
ministero delWtfufione pubblica dòpo 
i recenti fatti: una dal ministro Cop-

I • ' - JX • - - A " ' 

pino,, r altra dall' onorevole Martini, 
segretàrio generale. 

Com' è not(^||g^cìrcoìàre dell' onor, 
Coppino ammonisce ì |rffé:ssi(yrWi iìdtì 
fare causa comune coi giovani,, ,eà' 

4» -^iJa 

a l e IStic^t 
Il TvIS- Rìcci,Vivendo Qompiuto la 

mìflfone affidatagli dal Ministero della 
guarra, di ispezionare le nostre trup-
pe di presidio sullo coste del Mar 
Rosso, ha preso imbarco per far ri" 
torno in Italia. , 

I L ' I - ' 

Prima di partire, egli telegrafò da 
rAden che le-condizioni delle nostre 
guarnigioni sono ottime. 

Tarlo ^̂  
Si opta che i rapporti fta il Vati­

cano e CostantinoppU si fecero intimi 
dal giorno;in cui vennero deqretata 
le spedizioni italiane in Africa. 

Scrivono alla Tribuna da Massaua 
corrore voco chs le complicEiKÌonìt4Pf' 
te nell'Af̂ LUiistan cambioranno il pia-. 
no delle nostra opera^sioni in Africa 
perchè la guerra nel tìudm^rimarreb-
he tutta sulle nfsf f S p l e . 

l\ Siede domanda si marci su 
chino. i r . . ^ . ( . , 

Certo la Francia non può oggi più 
esitare a prendere una erave deci-
sione; le parole di Bnère dinotano 

ti 

f-̂ ohe'la situazione vi è gravissima. 
Egli non parla del irnmero delle 

perdite ; ma è grave cUa per, la, eoa-
servazione deV Betta ^gli limitisi a4 
esprimere una sperans^/. -

•!^^:n::^'rrgsi» 

/ ^ r e . Hiiìsisi 'e 
Decisamente gli sguardi sono tutti 

rivolti alia vertenza anglo-russa per 
l'Afganistuo, e le. speranze di una so­
luzione pacrfìca, per. quanto viveî ^̂ inon 
son.p però;rassicuranti. 

La Gazzetta Tedesca di Pietrohitrgo 
dice: Usiìgrado ie notìzie mìnKeciose 
e bellicose .di Londra mantoniamo la, 
fiducia in una solnsìone soddisfacente 

' 3 , 

dei negoziati sempre in covao. Una 
guerra per una aona dì sabbia del-

•M -.rS 

n^i^e-if^fe^ìffi 



. ! • • 

1 ^ 

^ % 

• • i - i ; ' 

àia centraÌG avrebbe crrnsa troppo^; Ilprof* Moia era un artista opero-
piccola JL i fon t e agli interessi 4ei fiissSmo e tutto il tempo chenon de» 
due paesi é farebbe torto a tutta | dicava alPinsegnamento, Io Occup&vìi 

nel dipingere, per cui lascia molte o^ 
èro è Venezia od a l t ^ v ^ ^ g a i r i ^ 

nffréschi-̂ -:e •sipari!. "/ '-, • ^ ^ ^ w ^ -v 
> —Oggi, ha luogo a Feltro 

una Mostra dPMf ' to reUi , vìtetli e 
vitaU^^^^jL mercato di buoi spaiati. 
Verranno^aggiudicatì pÈtrecchì premi 
da una Oommisstotie nominata dal 

' - . • ! • • • . • ' • - • ' 1 • • ' 

Comizio Agrario dì Féitre. 
S p r e s ì a n o . «- Una commissione 

speciale di funzionari delle ferrovie 
sì è recata a'Sprsaiano per stabilirò 
coi rappresentagtj di quel municipio^' 
la costrutfSne di una nuova stazione^' 
necessaria por togliere il grava in­
conveniente di dover transitare il pag* 
saggio a livello por accedere alla stai» 
zìone stessa. LVccordo si S in fatto,^ 
^(i)^sepito ,0 si cfppcierà t r | " 
il lavoro. 

r Europa; I mercanti dejla Oìtj chĵ  
• L I 'tji 

dansi Pària dì esàere quanto mai 
^Jferrìeri non possoìóò dimenticare che 

^ii RuBsl non sono sudatìi^si ma soldati 
agguerriti o sarebbe frivolo incomin­
ciare una guerra (|gLe3si per cosa 
d a ••'«Uà. • . •• '"™"" •• 

Gravissimo però il linguaggio del-
l'ufflcialè /oifrha? de Saint PeUV' 

Il Journal de Saint Petershourgi 
scrìva; Dire che la risposta di Gran-
ville ab&ìa,,gettato nuova luce sulla 
preoccupazione del giorno, sarebbe 
andare troppo innanaì.Jfesdo â*̂ ** 
sicuro è che la risposta dei governo im­
periale npn t&rderà ad arrivare e nulla 
permetto ancora dMntravvedere l'esito 

, V ! 5 % ^ J ^ W | f t • • • . ' • • • * : . I • 

siàvorevola dei negoziati. A. causa 
a^eea da Pietro* 

#1 

fòrse^Mia ris 
btì|fo,^HÌ£tingtbn. domandò ai Comu-
ni di non, cominciare lunedì la di5 
soussìóns del massaggio deUa'H'eginà 
chiamante ìs riserve* 

j 

• V. 

r ~ • * 

a fìriBare là convenzióne finanziaria) 
offìziàna, altrimenti Muaurus? a Ai33ahm 
Feenmi ricaverebbero i passaporti. La 
Inahilterra considererebbCU.-E'gitto 
stìiccàtb dalla Turchia ,e sosp-
rebbo i l p I S i ^ t o elei tributo. 

V^yndham confermò il 25 marzo alla 
Porta tale ùlTOatì^nÌ4;.ln sèguito a4 
euÌseé«G'iti spiegazioni di OTsùrùé,, 
tìranviUe M'^'kccbrdato alla r*ortà il 
termine di 48 ore. Musurus dichiiirò, 
che là Porta^ quantunque dÌsàppr<Ì-
vasse alcuni punti della Convenzione 

* 
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cadavet-e a tem: ; quìtiOT^lbntro sa 
scaricava tre altri colmai* ultioio 
qualLpBrforavagH lo éffloaco.ìSiv 

uella notte una bandiera rosso*! 
nera aveva sventolato sovra la torre 

- • . : ' ' . • - ] , ' 

di Moisielìce; là gente ohe sapeva 
cause tbrèchei^^vevanp^spinto all'ec-
cidio^^el giovane, diceva q u e l l o ^ -
sere stato uno sciallo della madre Sua 

. . h - - • • . • i ' 

da luuesposto; però, interrogato, mo-
ren||^|Éi| carabinieri riaporideva: 

- - Sn questo iatante^^loròso non 
poBsó che dire la verità ; nontè^vero 1 — 

La uccisa era prossima a compiere 
ì 28 ahnì^S^éra incinta 1 

Ecco a che cosa conducono certe 
-iniojiĝ l̂ ^ per quaW consacrate da! 
matrimonio, quando portano la con­
fusione nelle famiglie 1 

Il paese intero ò addoloratisslmo, 
perchè da tutti,il povero maestro era 
•assai iStìmato, ed anche prima del^j^ 
11^i|lt||»|P^ eccidio era da t M i .cpapa. 
itit'o 6 compianto, sicché non si sapeva 

j proprio come potesse resistere. 

Dopo ropdra, non erodiate si lesini 
Keglì spettacoli, un altra sorpresa ne 
aspettava, il dtìeTto 'Sei' dEon Pas^Male, 
sppran^^Mffo; duetto del quale s 
ne v o l ^ W ^ i s e dopo queàto Ìp-6<ir|Ì 
U pa«i dell 'ope»»CoZil«IÌ^»"^"^ 

Comesi vede,lo spettacolo nflPpo-
teva offrire dì piùk né, lo diciamo 
francamente^^ poteva essere meglio 
datò -^'^iitccato che, lersera, sia sta-

^^cla chiusura della troppo hrmé aia* 
gìone, così almeno ne disse un^egregia 
persona battagli .era, cioè di Bat­
taglia. 

Noi, dalla serata scorsa, non pos-
sìî mo che confermare r a p t p | i | | . d « l -
Tegregio signore EQ^con rù. m'-'-

•^^ - ¥4a>^ ^'-wrm: r-^^r-

Di sodicPlocietà undici orbino'̂ '̂"̂  
presentate. 

_ ^ 

; Fu rieletto IMutoro comitato che 
seconda del regoUmentò sociale.8ca-

éVft dliOarica, e cioè l*avy; Eùstcir* 
gio Cftffl polla Società dei Heduci con 
voti dieci. 

Il signor Fanzago per la Società 
dei Parrucchiori pure con voti dieci. 

yavv . Morelli palla società Arti-
• ^ 1 . • -

giani e Professionisti con v M Bòtte. 
AI Baéi8aii0li®ft|s-D amono sob­

borgo del Bassanello va subendo una 
vera trasformazione. 

l.*a|ì^^|i:a della barrierà~V,, E. S 
l'asse dal corso pnooUttìo la compie-

29 marzo. 

L' ULMàmOr EGCIOm 
•;Ì^Ìl 

siede Fanzago, che coniìmemor^^^^ 
purgo. , 

lUGonsìgliO qumdi approva ad u-
nànjcQìtà irscguento ordine del giornp 
svolto dall'ori.'Trieste: 

• f 

1 1 

• > j . - . 
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Già tàht*è, abbìamonperduto il prì-
io trèno ê  per passare il tempo, p s -

\ Ecco altri particolari sul doloroso 
fatto di MonselicGs già nel nostro sior-
naie'd'urgenza annunziato. 

'ine Marìgo Vittorio prossimo à cpm*, 
piere n̂ vetìtìcméiuesirao anno, giova­
ne da tutti amato e stimato riteneva 
che l'attuale sui^fmatrigna Zulati 
Gaetanìiia é^sse^stata la caiisa della .i^j^i p^ogg e dìTOrni, riempiva la sa-
""ortfl 4«>%..fB^̂ P«r ^^«5 ^"P*^* cfi^tóa; àégìa ÌIÌIIfÌ11flt I m p o s t o li-^ 
alla moi;tè^dl;pepta^^ve88^^ror^^ bero: era, come si suol dire un teatro 

mo 
r V- -r w 

siamo dire dello spettacolo di iersei^à'. 
' Eravamo venuti, cosi, eh tòùristepi 
tanto per pas's'arcerla un po' e passa­
re anche,allegrarnente una serata, ma 
ÌM#ew!3'o^Ì« . ^ Ì I P A ^ "vero, tutVal. 
tre jChe fa,y|̂ revolv per, l'aj-te. e per, 
gli artisti di questo teatrino. 

Inutile i l aire che tutta la cr̂ mew 

pure fifmirebbe iUfìrmaho riécessai-iòg, 
al prestito. Si è ÌMVQ àll^Tildiz K Ì » 

consiglia per tertìaìriare l'Incidente che 
però considerasi appidnàto in se^uitb^ 
alla suddettti^iichiàrazione. Crodesi 

• -che Musfi^l^pffassan! "Feehmi''"'|fp5 
gte:po^««fi^tóldàSfute^a^iijì 
.^-\ «id^fttft '̂-bnnMA''̂ sieho-jtìhoc( '̂nti: '^^M 

f j i 

Ìl©llisfisi0« •— Un impiegato del-
'P&ftnderiza^dì'finrasà, certi 0 / f . 
ha lasciato lettere secondo le^ual i 
annunciava la risoluzione dì'toglierai 

I I I ' \ •" ^ ^ ^ ' 1 ^ ' - * 

lu vita indottovi dà' dissesti fìnan-

;ApprènclifitìfiO con dìspi 
cera la mòrte iércnattìna avvenuta in 

• ' • , " - , ' 

Dolo delcav. Federico Moja, valente 
pittore che fu per molti anni profes­
sore di Prospettiva nella R. Accademia 
dì Belle AttiiE^Venèzià. 

vendetta, ma soltanto per la mite sua 
indole npn vi si era prima indotto^ 

rfi»er, quanto ritenesse quella la causa 
sola „dQlfa, morte della povera madre 
8ua pegli amareggiamenti .pjoqura-
tigli.. doleva i[ì|(̂ lt»;e ,8ocQo;:rm,X^siapi 
fratellini, che sotto .\lai matrigna na 
soffrivano j iLognrw / 1 
' F;U ;,per alquan^;, : tppo soldato^:; 
tornata a e ^ ^ V e b f i e volutp uscire 

j/dî  casa; ma coB ê abbandonare i suoi 
fra|^||||y3j^Senon 

. , I ^ ^ H g n a R f r ^ , c o n t m 
seguitarlo; gli faceva d i s p è t W 
Bpècie ed in nulla 1'accontentava.^ 

In questi giorni esso l* aveva pre-
gala di non apparecchiargli p©r cibo { ^à\U nf)()lhiiRi â U esècMÉTfi^noi'inà 

; EHI Lascona MoncaUere, un sopra^ 

n. 

^ì^u càmplet. 
Aperse lo spettabolo la sinfonia del 

Barbiere di Siviglia'f pfer orchestra, 
che.riscosse una salva d'applausi ^d 
Ma^quSle (4) se ^^y^olla ilH&WòJé' 
toì contro ogni ìé^'ettativa, non ven­
ne concesso se'non dbpti l'atto terzo 
àeir opera VElisir d'Amore» ^̂  ' 

Dopo Tatto secondo invece, ci ven-
ne regalato un pezzettino per tromba 
con accompagnànaento di piano assai 

e II Consiglio affermando la pròpria 
iìdhbia .n^l^ijpit^à-Cliurita e^f^^ 
.appèllo a r s i r i s W i W f t t ì ' ^ l ^ l ^ t a 
a voler Htirare^lfl date dimissióni.» 

Fanzago pel Sindaco e per la Giun­
ta si riserva udire le intenzioni del 
p r i m o . ; ;; , , : . , / , ; .-».. , -, . •.•:.•„••;. 

jDìscutonsi argomenti minori. 
Atdomani ìjj'dett%H. 
,Éia dlonaoiliea d e l l o Palss^^» 

—, Ieri come tutti sanno, ricorse rul-
tlm4 domenica della quaresiina, de­
nominata delle PalMe. Essa precede 

^so t t imahà ' santa.: Le chìéseibeiie-
tenòVoJiiWb^ dalle fadfgUevtea-
raccolto è ctìnservato. • 
^ 

Come tutti i fiori e molte foglie f 
hanjio un.,8ÌgnifiQatp,.così anche.q^ar'; 
sto ne^ha uno>^ coa^è. i^iis^,4|| mì-
gliori^er nop;d|r^^^4diri^ 
bellbjvftil più. caro, esso, à.jl, simbolo t 
della pace. 

• ^ j - 1 

Quando Dio mando u diluvio uni-

^1 • I I . - T • * I 

mó ramo 
ff 

' • • ' • « ' * . » 

yersale e;^/^e Noè nelr àrea,; n pti-
àlberb chb' i^ilbst'ultimo 

jiditfà'rd*i(JHvo, pottàtbgli dalla co* 
beri eseguito (2) e giustar^eiìte. ap.#|ombà.'Coinpreso^aU che Dio 
«ir>,.^u« „« Ai.,.\^^^ ««« ave» t>lacata là sl̂ a ,ira.:il tà 

, j QuiàhdPirsì;.vuolQ simboleggiare la-
pace :si pone un ramoscello di questo. che davvero meriierebByùna speciale 

annoxaziono. , . r 
, L'#erà; Vmisìr M^k^^mm^ 
^ \ L ' I I ^ i J ^ 1 i \ i - j ^ -

*" Quegli abitanti "IfMentono e pre­
vedono; il sobborgo dovrà divenire il 
ritrovo di tutti ì cittadini, i quali là 
sera andranno a godere lo spettacolo 
dei lìberiWmpi nella dìétlla di cielo 
^ui.far^nnfcorena i rideniWEùganel 
Colli. Là l^linger^ il trSmvia città-
•Sino; là si udràsàl; fischio della vapo­
riera per-Oònaelvo, •'' "•• • • ••'} 

Ed è una gara per rispondere oX^ 
rìswìtato aHQS.q>V-'I-.. • ' z'-.^. 

*2^1?;R^sane.la ioc^rtanza,ecco iofTr. 
gere uii, magnifico nuqvp, ristoratore-

I birraria, che avrà tutti i vantaggi'dfi 
ritrovi cittadini e dei suburbani. La 
inaugurazione avrà luogo la sera di 
sabato.(4). Ecco là novitWer le fò' 
ste, e •*' ' 

coraggio in una intrapresa, cui augii-
rìaitìo perciò la migliore fortuna. ì 

Tutti al Baésanello I sia.quastQ:, il. 
grido dei padovani tutti nellS^^proasi-; ; 
^^,M^l W ^ ^ ^ W e î mi)ftir|sra,nh? I 

Consiglio superiore dei lavori pubbli-
CI approvò la domanda di un.sussidio 
Straordinario delja deputazione prò-
vmciale di Padova per riparazione ai 
danni della strada Tirolese. '• ' ^ 

30 tìori'i m^tuttó ilugiarn'o 12,i[Api'il0 i 
jp.-Vt-̂ Hàiàr!̂ àiiCl?i.u4p in causa W^PÌQT 

jDole riparazioni il Riparto ìdj(;ote\'̂ to 
pì,^o,ad u?o;4eg|i, (̂ steî ni, j '! 

^ j . ,ayyerto^o i fi:^^ 
gnori azionisti doUa, Società telefoni 
cacche col giorno 31 eorr. devono es­
s e r i òWilit^tàti f i^fSà'mMì del 4, 
5, 6, 7, ^dyfm& atelfbl^nì, Hctìlalaa^ 

'0I03K^Myi. 

1̂ :r' 
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A i(iino canno, Canno, csrino e signori* 
per,/^uattrr^^^iO|r|i gU; appare^èhi^l?*- <̂ »̂ *'"*̂ *̂  (^"^)f ^^^^^ '̂̂ ''1 X^^^^^FJ 
quell'unica minestra., '; Ee),,;fian&oZ£Ìi (baritOrio).^ 

Fu qijestagjl^uUima goccia che Io 

ti con avviso. 
; ..*fffii°gp m ̂ e^Mét'--» Alile'^èsercita-
zioni regolamentari dì ieri. ìnterven-

fnie^è tanto belte^fer là pace dopo là. ' nélro i58:,^odì dai quali-i:gO apparta 

decise al ferale proposito; andato a 
casa le scaricava contro un^colpp di 
rivoltella aìje tempia e la stendeva 

(1) Della sinfonìaj non della salva,̂ ^ 
ìntandiamociJNojia.ii BU). ^ 

(2) Il pezzettino, il piano lo sarà 
di certo (Nota di Fol). l 

•'••!. 

<• l - l I . i':v 
M 

q Il passato non era che, una sveri-
"F":fwJ--^^^ r-'.} ; j- i ' ^ / \ ; ^ ' : : - ^ 'y'.:ìff^ " ' . 

I . 

' - • ^ ' 

Alla fir\a non ne potei più, rivolsi 
un*"uUtma occhiata al ritratto della 
madre mìa ed al Crocifisso ch'avevo 
tra le mani, ai riabassaron le palpe­
bre, uuî ficeddó gelo coi strinse il'8ù1lt 
re. Credevo d* esser morta., 

- Non fu che un brivido,MÌ pensiero 
lu vivace che mai mi ritprnò nel 

cerveiio. 
Uipassai ad uno ad uno i giorni 

tiiCii dallE^ mia vita dal sorgere' al 
prematuro suo tramonto. 

Sentii sulle guàncie i baci e le la­
grime della madre mìa, le labbra in-
fdnliìi di Silvio, mi piombaron sul 

[ V . - • il . 1^ . 

cuore gli oltraggi dì Sara, gli spi'e2:zi 
del principe, il tradimento del conte 
Moritirosa. A tutt i sorrisi, i dolori 
oran presso a terminare, io non do­
vevo pensar che allo poche rose rac­
colta sul aautiero spinoso così presto 

nitp. 
Non mi riuscì. 
Avevo tanto sofferto eh'éràmi ira-

posslbìte la memoria di si Scarstì 
gioie. 

tura, il presènte Uri delitto, e l'af-
venire?,.., 

ìstefb r Wrehdo incomprensìbiló 
arcano 1 

Illatente rimorso, risorse, l'anima 
trambasciata dallo spavento delr inde* 

*finìbile^'infinito tramortì. 
Sentipftiliaii^oi'^ehdà falsità della 

precipitata mm situazione; ahimèI 
non ivfcera più tempo. 

Giunsi J e mani per pregare, noi 
poteùMossl le labbra per dir perdono, 
erano inaridite. 

Non p o ^ ^ ' p r^à re ; if^^'^ln) de­
gna d'invocar quel Dìo del q lidi e a-

ivevò disperato. ^ 
Madre miai madre miul balbettavo 

u -

cor cuore, con tutta T anima. 

' — Ah W avessi potuto distruggere 
u passatoi riaver sole due ore del 
l̂iempo per sottrarmi alla morte I E 
Dio sa quanti infelici spinti al sul-. 
cidìo, avran maledetta là loro sven* 

-.turai • 
i t ì l ì^ledf il gelo mi sali ài cuore, 

mi^^strìnse la gota, ini tolse il pan-
siero. 

Era finita; di me non restava che 
un cadavÉail: 

neritì al ifipart0::niilìii^|t,t^ SSral H^ 
f parto scuole-, . .̂ . ; •.,. -
j . In causa del cattivo tqmpo il tiro 

menica: radunt^vansi le diverse società 5 fa, sospeso a Ip 2 mm..,e.jrion poterò• 
no aver luogo ,nò le e^e|Cita2iom p̂ ê  

. e8$ìfe(?Ù s^od di mira (bàrì^; 

Vo'esser del mìb'sposo; egli rispet­
tò il mio dtìlore^i(i^nP*V()gli(n:&e 

gettando i:̂ *tanCoH :- pace, pace'iTP ' •' 
4 I ' ' 

'• IPa'©siNi all'oiE^a*©.'—Ieri do-
enica: radunt^yansi le dÌV( 

4t.^^tugj:i||PC(3^i^jpr la nppc^a del 
tiomìtàtp DireUìp.^.|^l prest^t^a^ 
nere tóse 

1 ir-;.^.. •}\ìU-': 

um \yà'^' 

# 

; Iddie 'iti'hà'^^tidòv^tn^Ktb colpftà; 
Sia fatto il suo volere, mi nutrirò di 
lagrime, ina espierò il mio fallo. Le 

b I ' J 

fiamme li hanno sollovati al cielo; le 
Venerate lor ceneri dormon confuse 

T I 

eòttii ; allo rovine dell' .incendiata c^sa., 
Giorgio mi ama, io gU sono sposa.] 

Gli ho aperto il mio cuore, vi ritro^ 
vò delle tombe, la madre mia, il pa­
dre mio amore, comprese che 1* anifÈ: 
ma morta, non^può rifiorire I 

=(. 

J ,.*'?-* 

pili oltre mi rispetti. 
Davo esser sua, ed 'obliare, sarò: 

forse madre ;. Dio^ vorrà concedermif^^ 
questa.graziaPòdip.^i;j|^jalv^,j 

J?|on sa il^jfl^i'chè. Ĵ ?i viurban dei 
tristi presentimenti.-Mi par che Sarà 
dubiti dai" esyer mio. Ma questi non 
son chalojjni I Com*è ppsSìbilV ch'ella 
sappia chi sono, se una croce al ci-
^mitero, segua il mio sepolcro? 

Chi l'avrebbe dettò ch'egli era 
mio padre? Che Dori Samuele col 
creduto veleno mi ridonasse la vita, 
la speranza, l'amore, il tempo per 
ricominciar l* esistenza I * 

Dlvijia, saùta Provvidgpàl 
lo i*hb n t rok to ,e i m'ha stretta: al 

E mi pareva di vederla di vederlo ! mio cuore, egli mi ha amata quanto 

: L 'ho ; r |^4f t to¥Gl i4e stretta una 
m r f r E è l P » àiSt t Teniiè fidr sai 

:mi 

ritorcéfè, con spavento, dà ' me i o 
sguardo. 

DioI Quale ambasciai Qual vano 
pentimento! 

Morir per ritornare alla madre, ri­
congiungermi a lei e perderla.... W 
perderla per sempre. 

E mi si schierava al pensiero una 
eternità vuota d'affetti, insoffribile 
per amare torture^. E vedovo Silvio 

I 

T 

I 

la madre miai 
Fernando Ifê Ma qual nome è più 

ballo, più nobile, più caro del suo? 
Io lo p.Q!̂ .|e(;d. d'ora inpjjzi, uè mia 
madre ne sp%ii;^i%i|j|aÌo. E Jole? 
che tutto ha lasciato per me? E Q îji-
gio che m'ha protetta, che tó'%à 
strappata al sepolcro? 

Come e quanto li amo! 
Ècc#iWuovo mio mondo; Altro 

felice, Sara pentita amarlo in Dióf?é^%^^oio, altro suoloi altro mare, altra 
ricongiuntrnel cielo alla madre sua. vita ed a l t F f f f W ; e tuf t f^ t fchè 

£d ìb sola, abbandonata senza un 
conforto, serissa'uft l'impianto! 

mA-

dimtìnlichi. Santo, adorato padre mio I 

i 
t 
t 

I 

ore te mie Volontà, ma rioh conta­
minò la mia memoria I -

Nobile cuore straziatola 
Ma per quale strana combÌ,na?ione 

egUf.f»i raggiunse a Riô  Jan^rq ?.., 
Farmi cpmpfenderlg^ Egli avr^|,cer-

cato uno svago, ed egli per caso ri­
trovò l^mmagine della sua perduta. 

Le riiie torture bon son finite I 
L -

L'amore nascosto, assopito s 'è vim 
svegliato! ed ̂ lW#tremo che Giorgio 
non se ne#vvegg#l*Oh& S\Mo ^àU 
V indBvini! 

Egli non mBiCOrioscG, non sa cHi io 
sia, uè lo saprà giammai finchà yivoa 
Giorgìot# Sara, ma sentesi , attratto 
verso di me, ma inco|Qsapsvolniafk|̂ f. 
e ì m ' a m t t ; 

' - - • . 1 ' 

Gli:;è tempo di cercato un a p 
poggio! 

xxim % . ! 

, p H Ì ( i - - f i ' i * : . I ,• • ! . - x 
1 .! 

I- 1 

Erari già sei mesi dàcchò la vi*. 
sconte^sa Bianc.^ D.orlati, partita da;. 
Napoli con, l'adorato armando Dtjfò . 

\ suo sposo, e con r inseparabile Guido 
j ' L ' • - . 1 1 ' - ' ' • ' L 

Nimerlì, s*,e?a stabilita^ic^ Parigi. 
Le sue guancie che dapprima s'è-.. 

rano abbellite d'una tìiita più viva, 
or ricominciàvario ad impallidire.... e ' 
caso straho.... l'istessa docadeusa no-
tavasi nel robusto suo s p o | ^ 

Sorvolando instancabile da I n a fe­
sta all'altra pareva che la giovatìè 
sposa volesse solfocar fra gli spassi 
la spina nasGostBi eh' awelonavale Ift 
esistenza. 

I 1' ' ' ' I ' ^ ^ 



lotto) i éignofi Bertplia Antonio, 
setto Agostino, Stude dtfto appft 
sìGUti al riparto mìlMà. 

Furono sparato SÙ9 cartuice^ 
jgi Sfi((3aa3sga*Wò, ,—• È uscito un 

altro'' fascicolo di:4tfè8tb iutilissimo 
periodiooj organo dèlia Società Btenq-
grailca italiana: tì di cui è dSretOTP 
il dott. Ambrogio Negri. 

f a a ' a . — Biceviamo da Ferrara, d i ­
vo s ì a r é o ^ ^ i a Pompaènifl . | | ^ l i ^ 
il dkro éjhqtì#|appr0s^ntftzibni|v:ji^ to-
Segramma segnante, CÀQ noi dì buon 
grado pulibljclìiamo : ;; , : 

«;Ttìatrp ^affoUatiiSsimo, oseCuzìona 
sj lpdida. Novelli, la G^ìdantoni, la 
% à ì n o acolamatiasìmi, » 
ÌN<ii;noh^dttbì|i|v|jp p«nt<>̂  di uri 

auccoaso per parte disila Compagnia 
Kp^^eUlpoìie ^àhto applaudimmo éuUa 
.Sceno dtìl nostro Ooncordi. . 
l'i E quando ai ponsa che a Ferrara 

sì rappresentava :i6rsera Dall'Ombra 
al sole, n^ bijou ài commedia, l̂  en­
tusiasmo dei Ferraresi doveva es'sere 
i buon diritto, se' non superiore; al­
meno eguale ali* antiisìasmo suscitato 
4'Padova. 

''̂ Bè nostre sincere 
alla. Ò^uidanipni, àljla 
KovelH. 

qongratula?iom 
Qerbihpl ed a 

Amns, 
V altra sera 

una povera^^donua ha perduto lira 
ssttey frutto di tutti i risparmi sotti-
iiianali dal - proprio marito. Chi li a-
wSPtroyat ì , farebbe Opera dòv^éfosa 
|ÌirOV êdend<J toa restituzlonié. 
'vBtóa a i â S» — Due fldanKat!, la 

V 

dottora Otovànhii Maetolinì-dì Rtì^a^ 
che consta Lì 2 la bottiglia. 

Unico ^deposito in Padova: droghe­
ria Balla Baraltà^ffl ex I^rtièi Alti, 
— Vicemct; farotiRCift Bainnfp^^Valen 
--^ Venezia : Farmacia Botner. 332t 

à 

» » l l i a B©t'̂ â s'*a 'dell'opUteoìo^^^lZ 
tesoro della casa » del Bdtt.-' Sicoóìi 
ne ritrarranno vantaggio sicuro \ sof 
ferenti.d'amiS^i sessi, 10 

t —i' 

^* •—fc 1 " ^ A I Ì E " ' ^ ^ l̂*T^?J3XC 

TEATEp QARlBàLDI.-4 LÌCom-
pagnia Romàna dì operette è baili 

ì diretta dairariista.Gaetano Tani rap-
prasonta : Bìchelieu e le su& Pd»i0 
armi — Orsi 8. 

itoséiio Pensy^vania poPWornar© al 
liro t)att{lò:pilpj^^^^ spinti 
al largo dfttl burrasca, senza, vìveri 
di sorta ; e quando furono salvati dalla 

.goletta Hei^Angfe? èrano due solipa 
^avendo u c c S f manglito il lor^om-
p f t t f L'uomo, dunque; védétìSi^tii 
tale distretta, ditetita suprèmamonto 
egoista: ó uccido per vivere. 

Ma uccìde anche per divertimento, 
.considerando la eterne umana come 
t ~ • ' 
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. , Padova 30 »na»*!io 
Rendita Italiana 5 p. QiQ' 

P^Bi|ii|carettb singolarmentQ^.aquisi., 
to. « La: c^rné di uomo i5 tenera j co-
me la cartE^ »; diceva unî ĵ Ĵ eOi Zolan~ 
desè al viaggiatore 15arle. E un Batta 
almissioiiarìo^ che lo rimproverava, 
rispoììdevàÌ!« Dì'̂  sempre che éjnfa-, 
mé^ma non dire che n^^è^bi(||ip^«^ 

.ftlLMstÉaliWwrffesnatì uccidono «^ 

^^caaè 

- ^ t ? » 

IB^;.CI£.1 

— * - i - a . i - , - i -
•* 

fine corrente. . . » 
fine prasmno . . » 
Genove . . < . » 
M<^mo Note* . . » 
marche. . . , ,, :> 
Banche Nazionali, 
Mobiliare lUiUano\ 
istruzioni timbrale » 
Banche Venété\. . » 
Cotonificio Fenéz.. » 
Tranvia Paaoveino » 

96.9(3. 
78,20. 

2.05. 
1124. 

» 2265; 

446; 
315. 

370. 

. . . . . . . 

i4Vl '-* i l " -• 

^ - V - _ > •• 

iw' ''i.--' 

- ( r Hi ^ - t - ' l ' l ^ - - - • - -

niarto filt#rie0 Itellaxi» 
• i ^ v 

30 MA ti S O 

ia de loro matnmouio entrano 
:in un magazzino di corone e di non 
tìer, nozze. 
; E^si .fantto le' ì<^ro cpmpreii:p|iigRno 

'6^;8Ìvdi9pobgona aj'us^^ : 
IniÀllora il • merclnt^^ saCcompagnan-

/ -* ió : spof'o,Joh^ madama penserà a 
aoi la>,pros3vraa voUa,;.̂  

- - # = 
• » • • ' , - f 

I 71—1 L\^—r ^ ^ 

f:^' 
M|-=".i-i> 

• > : ' 

éo 
: . T - / \ - ; 

•^i : • - ? • . : ^ : - del 20 MarzOf 
©? M(i9chi Nv2> Femmine 3 
t|»'wMS^ 4- Veigdrarae 

C0fÌt;ir,G)ac;into, 0on Tedèspo Bettina 
fu Zaî i H Bor.t^létto Luigi-fu.Sahte, 
cpn paBqspto ;p.o|a ;̂ jfq̂  VincBt^^oi —r 
S^asàarò Antonino 4i;ÀÌfitonio^ con Éor-
dinr̂ JkiWgusta dì iBomeniflo* : . ' . 

Tutti di Padovaf > i..- ,. 
i l - " - r < V" . • • -.:, . / ' - ' • ;;r ' ' , - • • • . . , * 

Facco Angelo di. Mo-

V 

i ' ^ 

^dotirte'|ttìr'lnangiarle; ètisi nella Me--
lanosiaé nella Nuova Guinea comodi 
attesta il Becoari. In Africa i Cafri, 
in America gli Eschimesi e i Fuegìa-
nij^lM-tempo à\ carestia mangianpja^ 
vecchie donnea FriH Batta dì Suraa-

JfìpR (che sono meno selvaggi d^p^anti 
altri) ì figli uécidono piotosamente il 
vecchio padre o ne mangiano gli a-
vah^i. Cosi degli Indiani fa cenno Mar-
co Polo;e dfl* Thibetam il miaavonario 
Rubruquis, Helja Nuova ZQÌaada,La-

Cpla^a.yide arrivare i vincitori portanti 
1 cadaveri dei vinti o piuttosto gli a-
yanz), poiché ne avevano mangiato 
lungo la strada. Bice il padre Bre-
boeuf, miasionario, che l'uso dì man­
giare j nomici in guerra era comu» 
ntssimo in tutta rAmerica, dal Nord 
A\ Sud. 

- - - • L 

IFidianì amavano la CRrneumaAa, 
coitìe uno desidera di mangìara una 
pasta dopo un lauto desinare: e il mani-
c,|ĵ ^Uo singolare lo chiacap,anp a te­
nero c^^fj^uonao ». Alla fJuô '̂ â  Oals-
jjgiiip|l desiderio di mangiar carne 
umana èra pretesto di guerra .v « é 
nftoUtóempò, dicevano l capi, che non 
maùgiàniò deliba carne: andiamone -a 

^:^-

;. iiji A; * • * ! * . « ^ :---.;-

cercare £.. % il combattimento cessava 
appena ottenuto lo scopo. 

Curiosa, d la descrizione che fa 
Schweinfurk 

| M - S - • 

- . . ; • i l - - r < 

^-•m •\- - ^ L L > J 

4fstp, 4'auni 3|-r Fontana Baldassaro 
d|. Gaspare,'di'mesi 4 -^j Fioravanti 
BlllGmò Antonia fu Pietro, di anni 89, 
civile, vedova — ScaràhfllFÌ*Ìetro fu 
B|jichelangelo, d'arjni 77, bottaio, ve-
dóvo;--4;Giuliato Antonio fu Giovanni, 

mm-- -. 

d'anni '^6,' negoziante, coniugato 
Paleggia Concetta'dì Giuseppe, d'anni 

ii esposti. 
Tutti diwEadj^a. 

del 27 
«»©ii"é*i!"iyfesfìhi, N.4^-.Ftì.ncjminol 

esaSwrllf'^ Pollino Giuseppe fu Giù 
«èppe, d'anni 50, negoziante, coniu-
gàtiii — Bólla Luciano di Fabbiano, 
d'anni 8 — Crosara Vigilio fa G. B. 
-d'anni 54, oplèi coriiufàtb; -

Tutti di Pudova. 

Oggi è una delle date più gloriose 
della 'nostra storia che ricbrda quéi 

•̂  H ^ ' I 

grande Hvyeiiptoerito^conpscìuto sptto 
ifftfSìme ciei vespri éici£^ni. ; . 

1 francési; che nel 1282 c o l l a b i » 
•albagia, avanììà > libidine insolenti-
vano'in Italia, e Corredavano iO^sàé" 
cheggiavanp sèmpre più,, tanto che 
niuno era piti sicuro dei suo|^^ayeri e 
neppure dei propri figli, érànò! sì in­
visi ad odiati^'d^ tutti che ìfiòn/ajitsn'-
devaai.fche.^!Òè'q'lsìtitte pdf àbiria'con 
quella, 

Avendo in Palermo un soldato fran-. 
cese frugato indecentemente in seno 
ad una .ffiavias mentré.recava^i alla 
chiesa ptìr^ìsposarsi, f(j|,.^|f.4l, spgnale 
d*iuna generale soUevaziona. 
* ^ 6 l 8oldftto ;̂funMttdcfe6 air is 

dil iftdànzato, ó'cdh ' tó quèntì fran 
cesi erano mcpntrat^j P̂ ^̂  ,V'̂ f P?^chè 
la città levatasi tutta a rumiore gri-
dava : mV'Ola mMoia, ^̂  fac^^vM. ̂  ga-
ra chi più ne Qniva. , 

V esompio ,d| Palermo fa tòsto imi­
tato da «otta là città sìo1iÌ!flne,ejtutti 

Ji.francesi aVer.ao nell'isola verinoro ^°« '" l '%#i ' '1 ' : ; ' l ,« '"J ' 'vare doveva 

.^Ègozìiti; meno uno,:H governàtofe a i * ! - " ' ^ ' ' - ' W * * I J^ I ' ^^ '^ ' ^ " i % 
C^laSoi ' èh t ì fa salvo par laf suw#"e'' ' ' ' '^»SWÌp di; ùtteggio illuminava 

^ T . - • , . ,, I;. Nell'isola di Sumatra, nella Nuova 
tGaledonia, neìfó isolo Bor ed altrove, 
i ladri notèurnì, i traàitorifHe adul-
f^re, erano condannati ad essere man-

*^iatl dal popoiof premuroso esecutore 
della seltenza. Avete udito? ancha 

'>^A'L 

• y 

d-tìna specie d'idillio 
• I - - I J I I - - - r i | I - •^"" - ^ • - ^ j - ^ ^ ^ - _ _ ^ i r . 

(caro queir idìllio)) cannibalesco fra 
i 'Niàm-Niam. dell'alto Nilo, Val ìa 
p^na di jrijjprt^r^; ,« Fra 4ue .capan^ 
ne staya;«rt i fanciullo ; ad; una. dello 

\ I I 1 

potte/un uomo Binava tranquìllaicp^eù-
te^i mandolino? j jaU'altrà^^ònSShà 
vecchia, in mez20 a giovani fancmlle, 
tagliava zucche per la cenai Una cal­
daia d'acqua bollente èra pronta;è; 
non si aspetta\(a che l'uccisione del 

Leggiero scossa di terremoto a Co­
rinto, Argos.^Zante, Nauolia, Tripo-
lizza, MisMungì ; Jo r t ì scosse a Pa-
trasFio 8 a Galamata. Parecc 

J _ J 

crollate. Maécftno dettàgli. 
A: Ciìlàiiiata l'ufficio telegrafico 

croiìato. , 
l̂ u sensibile il terremoto in^,tutto 

il Pelpponuoso, nello Isole, Ionie a 
lungo, le due rive del Golfo , di Cd-
rintb. Danni nulli eccetto cha a Oa-
laraata, Nissi, Megalòpoli e d* Intorni 
ove molte case e chiose sono crollati. 
Alcuni feriti. Lo popolazioni sono spa* 
: v e E i t a t é . •*•••'•'• 

supèrstiti dei Mille residenti a Ber« 
gamo hanno deciso di fare un via^gip^ 
comniemoratiVo a Calatt^^tnij mèi XX\̂ %i/ 
anniversario del 15 maggio 18^0, 

SislopePOf — Circa 400 falegna­
mi deir officina ferroviaria di Rimini 
hanno, abbandonato il lavoro ritanen-
dosi grAmti dalla nuova tariffa. 

Ad essy^SP^associarono molti altri 
operai. • 

L^offlcina delle ferrovie è chiusa. 
r-. • I, 

€?»@s$ ^ e l Ss%dan« — Secondo le 
\ • ^ I 

iufoT(nazioni dello Btmxàarà ìa febbre 
•el.-k- .i=^.È^•^.- l-.:P..|.-.^.]!i;;i-.r-. ^ 

è scoppiata a Kprti e tutte là |ituppe 
inglesi cancentrlÈQ su questo punto 
hanno ricevuto4^ordine di ripiegare 
su Taum e su altre località vicine. Il 
generale Woìseloj, accompagnato dal 
suo^tatò-^doaggiore, a quest*ora devo 
essersi già,réso à Bongola ovo davo 
raggiungeWó' il principe Hassah. 
, Scrivono da Korti al uoXhj Nem che 
il AÌahdi va spesso a Khartum. Egli 
cerca un tesoro che non può trovare. 
Glii;ind!g^tìÌ.,jasaicurano,^ha' ce ne dtì^t 

- r è : si è torturato un 
certo Màrquet^ per 

gli ìi-segreto del' nascondiglio 
'^^^'Sèontr® tm miar©, — Il vapore 
inglese iSewem proyenieiite dalla Si­
cilia con carico :di vini::^,e.ifava,' ©ra 
ìer wiRltro ancorato nella rada; dèli-
THavre qUtWido fu dnvestìlfcdal ^ va? 
poi-p IntJwà délla^€^Mesààggerìe » pro­
veniènte da Marsiglia. 

I* l l S e u m i coVò% fondo in meno di 
Vfliiti minuti. L'equipaggio, gli eff|||| 
© le cartQ di borbo furono raccolte 
dal pi_rpsca|o r Abeille, 

V Indus ripihò gravi «varie. 

sia intenziòneito d'invadere il Gda^ 
f"temala. ,^^, : .•• 

• v - t ^ ^ | i ^ " ^ S . —̂  L^,c'ommì8giono 
el calile di Suez radunerassi do­

mani al tocco. 

è morto. ^̂  

kìi 
, ^Sl, .-^iVaccai v6ti4S4^ 

Pantano 3932 — Mancano érsezioni. 

J lavori della 
sospesi 
truppa. 

Verranno ripresi dopo la presa ài 
Tdniai. 

Grandi convogH spodisconsi allu ̂ a* 
reba kutla strada di Taraai. : 

I&0^^!!^I^, '^fl. — WolseieyfSlil--
Jar 6 lo sii^t^^naggiorò sono^^rrivati. 
WoUeSey, andràral Cairo domani. 
_/'la^ItHaia, ^®-.._-—. Le. truppe dél-
l*A^U8tralia sono arrivate. LaJ marcia 
su Tarn ai fu aggiornata IfiJ^ercoiedi 
affinchè esse possano.parteciparvi. 

ÌÀ:¥? 

^m 

• : ì ^ 
I , 

î 
"^jy^J-'^'i'.r 

F. ZON, Direttore, i 
AKÌ'OKIO STII!*AÌ^I, QerenU résp^maUUi 

•1 i "S ' J - J 

i J i j i a i ^ i / i e i^ i t ì i i - - ^ -^^ 

- I X r j 

DI DEPOSITI E CONTI COUHE 

f 

AIJILIA ' I ÌUCE! 
• . - •^ l ' . t ì i 

Piazza SmurmaPÈDOVA 

ve essere uno. 
- ' • ' - . ^ • ^ 

I •• 

Anche in quest'anno irsòfctoscritt 
si óhora di pri^nire che per eseguirà 
le molte commissioni delle sue rino-

destinazione senza alcun disturbo dei 
l^oramifetentife • ^ , ^ Ì | ^ - . - ^ - ' , ' 

:Certo di essere onorato sì pregia dì 
dichiararsi , 

èy- <^^a^l|ai9 .^^ircl^K^I 0 

/? 

, — • • ^ ^ L . » 

Il dottor I, Duval Plantamour ha do-
:-^Ji: t '> 

« • ' - ' • — ' - 4 J - T - - ' ' ' ' - 1 ^ - I- - 1 • i y ' . _ - ^ 

l a : 

nato alla città di''Ginevra, perchè sìa 
collocata nel gabinetto numismatico 
là suiÉt%reziosa collezione: di; monete 
*'P&#;^P°^^^ di, circa. aî OQ, pezzi in 
oro, plKtìK(p̂ Jàrg6î )fe£ ê bronzo. 

alle 
VENDITA 

spefdizioni 

"̂ GIMtaMaiRt :&on ciò insegnarono ai 
j ; 

popoli ct̂ mh a' aV b̂ia aj^lrattàre cogli 
Oppressori I 

•?fl^^ST#^- • . 

Isrsera quando eravamo in ma^Ohi-
màricévevaidno l'annunzio che û fecUMOfi-
•vo; dolore aveva c o l p ^ l a nobile fa-̂  
miglia Boldù Dolfin colla morte av-
•Venuta in Parigi, dei giovane conte 

ìi* 

sima famiglia le no.ri 
sti^e, sentilo e sincere , condQglianze 
|iel nuovo lutto che cosi crudelmente 
«ì)be a colpirla. 

I ^ 

Calendario Militarp j^f} E, Eserùito 
• pè^ l'anno 188S. Pnno IH) -
Per cura del giornale ì'^sem^o/^av 

Uano si è pubblicato il CaUndari0^ 
Militare ^QV l'anno 1885 ool^;tìùolì di 
anzianità dogli Ufficiali delPEsercIto, 
della Milìaià^MtìKtpdèila Risèrva, e 
dèlia Milizia Territoriale --^yPrèzzò 2 
l ire. ' ^ 

. - • ' 

Lo raccomandiamo vivanieutel '' 

• - 1 

» p a 

{Agenzia $tefanij 

I 

-•/-iK 

%}ladn notturmit famosi ignoti; e 

m#*«i-' ' 

Vai r&MA ŝISs» indispensabile è lo 
sciroppo di pa^iglìna ,co,ip.posto ini 

•dottore Giovanni Mazzolini di Roma, 
perchè guarisce tiiìtlquelli che hanno 
bisogno di cnraroT erpete, il reuma­
tismo,^ la. sifìlide e Ìa^^gcrQfola.,^Per-' 
«h* lo sciroppo di pàrigljna, nella, Sua 

• ' l i t ia -A.&U, ' I I 

r •^^ — -- --

V -ca».te"òX.-MJ J-> JBI«. 

cjà M m li AJL1 mm # 

te adpUore, poveretto 1 
L'uomo, piuttosto che carnivoro, sa­

rebbe frugivoro per la struttura dei 
snpl denti; e, dìfatti, i ohinesi e i 
gi|,pnesì vivono, e: bène, di vlfItali, 

^^^y resto, un buon pezzo di carne...» 
dì nianzb 0 di-vitèllo o di qualÉhò 
altro quadrùpede, o di pollo di fardo'^ 
ila 0 di qualche altro bipede, lo man-
igerei e lo mangio ma un pezzo di car­
ne di queiraltro bipede implume, ch'è 
l'uomo, non la mangefei;vMSMno 
sMo fossi affamato sdr ìihó scoglio'"* 
deserto. Piuttosto mi farei mangiarei. 

. nUl^mm, iVmtfalia), I^S. -» In 
seguijp allo sciopero degli operai nella 

Jabbirìca di macchine da cucire, av-
'i^ennero disordini ieri e ieri raltro. 
• L.; Wìrnow® lf©rlB., Ì89,, — Nbtizié.dal 
Messico smentiscono che il Messico 

atriffgrosso, 
AL MINUTO &i 

: Cm|ii^©tlt a C!IMM«|"a"©'di-seta; di 
^ feltro bassi sul: fusto di tela; detti di 

tutto feltro ftosoi, nari e phiaifi. ® | . 
jftitB.pér società; t 7 à f i ^ o H Ì p | pày 
Ifanciulli ; Capproltìl p o r émeev" 

^nicìati jda cocclìiero; b o p r ^ e di 
iseta; ecc., ecc» Si assuaaoi.oSHvCom-
mis3ion| per, corpi di musica, so^ 
cietàl^èjfhhàstiche, guardie "municipalis 

,campe8tri>"éboschive.siltùtto:a PREZZI 
FISSI DI FABBRICA quindi con lU-

, LEVANTISSIMO RISPARMIO per Pa« 
'ì^ùìrente. ^̂ ^ ; (3172) 

:y<iìì 

GlkabbonamentL al giornale scìa-
radisticp, scacchìstico, illustrato 

L D' E 
SÌ ricovoap in PADOVA pressoi© 
librerie if t . i ì i ;e |^ l ì r a j ^ l i i . 1@ 

J.-iT.^.JlS.v-' 

f^T![IT*Tì 

Sunga vita; ha convintnitii^pratibi della 
sua infallibile efficacia, pirodtìtìèndS'''' 
sempre m{?Uepl|ci guarigioni meràvir, 
glìoso. Perchè, io scijroppo di pariglina J ribiìì ?... Devono * 

Chiedete Ohe cosa farebbe ^ l'egregio 
Non vi siete mai immaginati, o let- j Enrico Ferri, da uno scritto dei qua-

tori, deli'^naufraghi sur uno scoglio, j ' ^ stampato in un giornale domaai-
SQspeai tra cielo e mare, senza ua':j caie di Roma, ho rubato a n W salva 
pezzo di pane, con lo stomaqi;̂  vuc^y^ie notizie che v'ho gitì o meno bene 
che fa sentire le sg|^ contrazioni ter - j ammannite poc'anzi ?.... 

- * 

j 

81 prendo ag' 
e momenti d'in 

^nto 64 in tutti,l^faj^if^o quelli: trovarrt,,in quattro o 
cinque, alTaniati; guardarsi in faccia, 

tempi de l f ino per \e sue ottime prò 
pvietà. Perchè è adatto a tutti gli \ l'.*".^""' ""? , • « ^ .. 
stomachi, non iirroca disturbi diserta r "vidi, negli occhi affondati e rabbio-
e si d'gorisce iacilmento. Perchè nei sì di fame: sentirsi venir mano dalla 
bamàini ®^®tti da scrofola d'ognlfor- ' 
ma e d'ogni stadio, ove sì adopera in * 
larga dose, non si trova ostacolo, tro- t 
vàndolo esai gustoso e dilettevalo. Per- j 
cb,^ non v'ha cura cosi hcìU t|uanto ̂  
fiuellfe dolio sciroppo di pariglina dol ' 

I 

estenuazione e non aver nulla da cac­
ciar giù I 

ì naufraghi supers||y, della Mignon^ 
nétte uccisero émaniial^no un povero 
mòzso. f fe marinai, sbarcati dal pì-

Io scommetto che l'egregio Fèrri, 
vedendomi divantare un cannibale 

j cosi accanito de'suoi scritti, guastan- j 
doli, spremendoU senzl£Wlmissione, 
castraudoli ì n u i n M i W t e 0 ' farli 
stare nelle nòstre colonne, mi .man- | 
gorebbo se potesse. 

Ma il Ferri non é, un cannibale, 
j tutt'altrol Gigio. 

ì 

m 
• ^ 1 

-- .TH^PIWI 

- ^ i i 

^^r;i°.., 

- • i 

€ 

mQdbjìte rEèrUentifiDH Zullfl rimedio mif> 
i^^i|sìmo, di mtìrarVisliosa e sicura tìfficacla. 

In p*Àl>:o::v^A- si vendo presso tutta la Farm^^ 
S33.trozai, di MUtuio 

'^^^£j 
ciò la sutjutìulé ilriliìi.. . 

Egregio Stfj- ZuUn, 
yUl.vost.iRO ^ycelluùtospecilJco p^ì cnlU.ò totalmente eBftiiriip, vj profro maia-
@aa'nìenetTtnnn^nfa:/7aGpni/Pòs3D dirvi intaiilo. che riasce mug-aicamóiiU,. 

DisiJotAUienté salutandovi •. • . .. lì. PAPA' 

:̂i*|J.;:yoHrr.o licvisoìU^lon /ACIUI Ò veramentecifi.^ac«peri'esurpaziono tief calli, 
^"oiiò ucrsuaso ciio troverà nìoUp;fa-vory livu^^so i l i*ii,bbiìcò Vi st's.lir̂ D ^ 

:'c. 
• ' ^ M 

>iìl 

•m 

I 

• r ^ i 

• > ^ . 

:t'i 
\u 

— ; . . - . L . j 

m 

^ aulor'Q uas(inuo3lu-LcstUt> del ixù^^m.. estirpato ' 
i Tanto jnj nrc^mà dii'^ per oùfti debito di 

'd6ir-rdHirontv'<^«- '̂*̂ ** *"*- maminia stima Jì^votUs, 
jHswia^ Si i^iufftQ iJf^5- C4^(A e AULO Z o k s i , 

"•iti 

'ì^X ?" j 
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^̂ 10,50 » 

.ìie 

om 

misto 
diretto 

' r - ri 
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Si spedisce &TOWSlialla figliale del Deposito centrale di prodo'tt 
•igienici'«I«.SlreliSi®efea° in IJtfiiie, 
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DEPURATIVO E RiISFi^ESCAT;|K> DEL SANGUE 
BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO D ' ITALIA . 

Si avviéanqv'ffSignori Azionisti dné dal 30 Marzo corr. presso la Sede della Banca 
Veneta in Venezia e pressò la Succursalòfin Padova, dalle ore 11 aiit. alle 2 pom^ 
escìiJsiil giorni festivi, si pagherà il d ivi i le iàf l^ e l e lFese r©i^ Ì0 4©^J. in ra­
gione 4 ì i t . L . 18 gér azione contro presentazioiièr fèlla corrispondente cedola, aC- l 
combagnata da apposita distinta, che si distribuisce daglì*%ffici incaricati. 

unico successore del fu Prof. C^vIraeSsaiM® F a g l i a » » di Firenze, 

Si vende esclusivameffifin PWB|i^ll, N. 4, Calata S. Marco, (Casa propria) 
In boccette I^. t , * # cadauna — I n Scatol^;^|idotte in polvere) L . t ^ 
la scatola piii l'imballaggio. „ , -

LA CASA DI FIRENZE È SOPPIìESSA 

Venezia, 30 MavisriSSS. 
1 --i -•' 

3702 11 €€BMSÌgìlo'' d'AmBii£ul3és°i&sBl(i»iiov , 4 -

'rjojiari 
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Distìlierla a Vaporo 
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M. B . Il signor ì^rmmui& a?saglia»ss possiede tutte le ricette scritto di proprio, 
i a e n o d a l fu prof. Girolamo Pagliano suo zio, più un documento, con cui lo lesigna 
Quale suo guccessorejsfida a smentirlo, avar^lUgi cpoppeteriti autorità, (piuttostochè 
ricorrere alla 4. p&gìm dei Giornali), Enrico^Pietro^ Giovanni Pagliano e tutti, coloro 
che audacemente e falsamente vantano questa succesE^ione; avverte pure dì non confon­
dere qiiesto legittimo farmaco, coli'altro preparato sotto il nome di Aìhèrto Pagliano 
fuGwsepm il quale, oltre a non aver alcuna afanità col defunto Prof. gj|;oJa«io, né 
mai avuto'^i'onore di esser da luf conosciuto, si permette con audaca senza pari, di far 
men 
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Assortimento 'di 'Crema ed altri 
Lif|iion fini. 
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che venga,inaerilo in qiu. .» ..^ ••?,'-•".; o------^ : - - . r - - - - ~ - - •; ; m ... 
tryjruzioni, il più tletle volte dannose alla salute di chi fiducioBamente rm n^nsse. 
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